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Una nuova stagione

per le pari opportunità?

Incontro di studio e di discussione

in occasione della presentazione del

“Commentario Sistematico al

Decreto legislativo 23 maggio 2000 n. 196.

Disciplina dell'attività delle consigliere

e dei consiglieri di parità

e disposizioni in materia di azioni positive”

Venerdi' 31 ottobre 2003

Ore 9,30

Aula Magna Rettorato

Università degli Studi di Firenze

P.zza S. Marco, 4

Firenze

INVITO

Regione Toscana Giunta Regionale

Direzione Generale delle Politiche Formative e dei Beni Culturali

Servizio Lavoro

(

Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali

Consigliera Regionale di Parità della Toscana Università degli Studi di Firenze

A che punto è la strategia delle pari

opportunità nel nostro paese?

La pubblicazione, sulle

a cura di Marzia Barbera del

, che

ha riformato la disciplina dell'attività delle

consigliere e dei consiglieri di parità e delle

azioni positive, offre un'occasione preziosa

per interrogarsi, insieme alle autrici ed agli

a u t o r i c h e h a n n o p a r t e c i p a t o a l

Commentario, sui successi, sui fallimenti e

sulle prospettive delle politiche di lotta alle

discriminazioni di genere e di promozione di

pari opportunità del nostro paese, e per

va lutare l 'e f f i cac ia degl i s t rument i

istituzionali di cui tali politiche si sono

avvalse.

Ma scopo dell'incontro è anche quello di

discutere dell'allargamento dell'orizzonte

delle politiche di pari opportunità ad altre

forme di discriminazioni: le discriminazioni

basate sulla razza, sull'origine etnica, sulla

religione, sulle convinzioni personali,

sull'età, sull'handicap, sulle tendenze

sessuali.

La spinta in questo senso proviene

dall'Unione europea che ha emanato due

importanti direttive in proposito, oltre a

riformulare la dirett iva in tema di

eguaglianza di genere. Si tratta ora di

valutare in che modo il legislatore italiano

abbia trasposto le indicazioni europee nei

recenti provvedimento di attuazione (d.lgs.

n. 215/03 e n. 216/03).

Si apre pertanto un nuovo scenario, di

grande impegno collettivo, su cui dovranno

misurarsi tutti gli operatori e le operatrici di

pari opportunità sia nelle istituzioni che in

tutta la società civile.

, ,

Nuove leggi civili

commentate

Commentario sistematico al Decreto

Legislativo 23 maggio 2000, n. 196
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9,30

10,00

12,00

- I SESSIONE

- II SESSIONE

Registrazione partecipanti

Preside Facoltà di Giurisprudenza, Università di Firenze

Consigliera di Parità della Regione Toscana

Università degli Studi di Brescia

Università degli Studi di Firenze

Poteri, risorse , autorevolezza, creazione di reti.

La filosofia della nuova disciplina della figura della consigliera di

parità e la sua attuazione pratica

Università di Chieti

Università di Trento

Università di Verona

Università di Siena

Tribunale di Milano

Corte d'Appello di Firenze

Corte d'Appello di Milano

Tribunale di Firenze

Le politiche di pari opportunità in Italia: bilancio di un decennio

Università di Urbino

Saluti

Presentazione iniziativa

Introduce

Presiede e coordina

“La riforma delle istituzioni e degli strumenti delle

politiche di pari opportunità tra progetto e realtà”

“Le azioni positive: uno strumento ancora attuale?”

“Giudici e parti sociali: vie volontarie e vie giudiziali di

difesa dei diritti di parità”

“Successi, fallimenti e nuove strategie delle politiche di

pari opportunità in Italia e in Europa”

Alfredo Corpaci

Marina Capponi

Marzia Barbera

Riccardo Del Punta

Fausta Guarriello

Stefania Scarponi

Laura Calafà

Franca Borgogelli

Antonio Ianniello

Fabrizio Amato

Laura Curcio

Silvia Governatori

Delia La Rocca

“Le direttive di nuova generazione dell'Unione europea”

“L'attuazione della direttiva su razza e origine etnica e

della direttiva quadro in Italia”

“Le politiche di genere oggi: lotta alle discriminazioni,

politiche attive del lavoro, valorizzazione delle differenze”

Regione Toscana Giunta Regionale

Direzione Generale delle Politiche Formative

e dei Beni Culturali

Consigliera Regionale di parità c/o Servizio Lavoro

Via S. Gallo, 34/a 50129 Firenze

Tel. 055/4382453 055/4382449 Fax 055/4382460

Gisella De Simone

Donata Gottardi

Tiziano Treu

Carla Guidi

Marina Porro

Vittoria Franco

Alberta Pasquero

Paolo Benesperi

Università di Genova

Università di Verona

Presiede e coordina

Senatore della Repubblica

Partecipano:

Assessore Regione Toscana all'organizzazione,

sistema informativo e pari opportunità

Vice Presidente del Comitato Nazionale di

Parità del Ministero del Lavoro

docente di filosofia Scuola Normale di Pisa,

Senatrice della Repubblica

componente Comitato di Sorveglianza

Ob. 2-3 Fondo Sociale Europeo

all'istruzione,

formazione, lavoro, concertazione

Assessore Regione Toscana

12,45

13,30

14,30

17,30

- Dibattito

- Colazione di lavoro

- TAVOLA ROTONDA

- Conclusioni

Info:

c.braschi@regione.toscana.it

e.derose@regione.toscana.it
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.................................................
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